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Documento di base

Premessa

Insegnare e apprendere sono due atti ovviamente legati fra di loro, ma l'uno non si esaurisce nell'altro altrimenti ogni problema didattico sarebbe risolto nel momento in cui "un buon insegnamento" producesse automaticamente "un buon apprendimento". In altre parole: se bastasse insegnare per garantire l'apprendimento gli obiettivi didattici sarebbero raggiunti rapidamente e automaticamente dalla totalità degli alunni. 

L'apprendimento, tuttavia, non è solo assimilazione di contenuti: esso è soprattutto un "processo attivo e cosciente”, nel quale il ruolo della volontà è fondamentale per un migliore e più rapido conseguimento degli obiettivi prefissati. Volontà sulla quale possono interagire diversi fattori, primo fra tutti la motivazione ad apprendere. L'apprendimento è essenzialmente un fatto personale: si apprende attraverso le proprie esperienze e il proprio cervello. Gli “altri” possono dare una mano, ma non si possono sostituire alla persona che apprende. 
PRIVATE 

Presupposti teorici


Quando si affronta il tema dell’apprendimento, tuttavia, spesso il problema viene ricondotto al “metodo di studio” - un buon metodo di studio è vantaggioso, perché insegna a risparmiare tempo e ad evitare sforzi sterili ed improduttivi. Un efficace metodo di studio è indispensabile, se si tende all’eccellenza o se si vogliono raggiungere le vette del sapere - è chiaro, però, che non può esistere un metodo di studio e che non possono esserci delle regole rigide valide per tutti. Da quanto affermato si intuisce, quindi, come sono poco pertinenti affermazioni quali “bisogna insegnare il metodo di studio” o “non ha accora acquisito il metodo di studio” le quali, come è facile intuire, contraddicono al quanto il principio di reciprocità del processo di insegnamento/apprendimento e nei fatti riaffermano la convinzione che c’è qualcuno che insegna e qualcuno che apprende. 
Obiettivi

Nella convinzione, quindi, che il metodo di studio non si può acquistare ma si può solo costruire il corso vuole essere una occasione per:

· avviare una riflessione comune sui modelli epistemologici che possano aiutare a capire la complessità del processo dell’apprendimento;

· favorire il riconoscimento delle personali strategie di apprendimento;

· fornire un repertorio di metodi e strumenti utili nei processi di apprendimento;

· aiutare i corsisti ad una scelta ragionata dei metodi e degli strumenti più adeguati per la costruzione personale di efficaci processi di apprendimento in un'ottica collaborativa, quale ambiente e mezzo/stimolo per il raggiungimento di obiettivi cognitivi, metacognitivi e disciplinari.
Metodologia

Sono previste:

· informazioni;

· lavori seminariali su compito;

· lezioni di addestramento;

· esercitazioni pratiche;

Modulo di lavoro

L'iniziativa si svolgerà, in 30 ore suddivise in gruppi di due ore per un totale di quindici incontri. Gli incontri si svolgeranno nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 14.30 alle ore 16.30 secondo il prospetto sottostante.  

1. Q-sort. Contratto formativo.

2. Breve introduzione ai modelli filogenetici ed ontogenetici del cervello.

3. Introduzione alle tecniche di rappresentazione delle conoscenze. Le mappe (concettuali, mentali, semantiche …) 

4. Software, open free, per la strutturazione e gestione di mappe (concettuali, mentali, semantiche …).

5. Esercitazione. Costruzione di mappe tematiche.

6. Introduzione alla formalizzazione delle strategie di apprendimento.

7. Intelligenze multiple e strategie di apprendimento (il modello Gardner  vs. Sternberg)

8. Introduzione alla pragmatica della comunicazione

9. Apprendimento individuale (esempio di un modello: Il metodo Cornell)

10. L’apprendimento individuale vs. apprendimento collaborativo. 

11. Internet e abbienti di apprendimento online e offline.

12. Introduzione alla teoria dei gruppi di apprendimento.

13. Preparazione di lavori per il workshop conclusivo del corso.

14. Preparazione di lavori per il workshop conclusivo del corso.

15. Workshop conclusivo dell’esperienza
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